“ Tre Inaugurazioni 

di Tre importanti organi storici 
a Macerata”

Dalla collaborazione tra l’Associazione Musicale “Appassionata” di Macerata e l’Associazione “Organi, Arti & Borghi” di Camerino nascono tre eventi organistico-organologici di grande rilievo per la città di Macerata.

1. Inaugurazione della manutenzione straordinaria dell’organo di S. Stefano, con un concerto per organo (Maurizio Maffezzoli), Violino (Luca Venturi) Mezzo-soprano(Elisabetta Pallucchi) che si terrà il 31 ottobre 2008 con musiche di Vivaldi, Porpora, Corelli, Telemann. Lo strumento, costruito da Andrea Gennari nel 1828-29, è stato restaurato nel 1987 da Alfredo Piccinelli mentre Michel Formentelli nel 2007 ne ha curato la manutenzione straordinaria: esso presenta una interessante caratteristica, il registro della “Ottava flautata” (il cui cartellino era ancora leggibile prima del restauro Piccinelli), un’Ottava con caratteristiche timbriche simili ad un Flauto Traversiere di 4 piedi. Lo stesso autore, pur avendo costruito tale registro utilizzabile anche come Flauto in ottava, ebbe un ripensamento – non sappiamo se in corso d’opera o successivamente – aggiungendo un vero e proprio Flauto in ottava a cuspide e un rinforzo di 8 piedi ai Contrabbassi al pedale (di 16 piedi). Lo strumento proviene dal demolito Monastero di S. Caterina (che sorgeva nell’area occupata dal fascista Palazzo del Mutilato) e fu trasportato nella sede attuale in epoca imprecisata, probabilmente con le soppressioni del governo Valerio, quindi dopo il 1860. Queste le sue caratteristiche salienti: tastiera di 47 tasti con prima ottava “scavezza” (DO1-RE5), pedaliera “a leggio” con prima ottava “scavezza” sempre unita al manuale, di 10 pedali (DO1-DO#2) di cui l’ultimo Tamburo acustico, registri di ripieno dal Principale di 8 piedi fino alla Vigesimanona, registri “da concerto” consistenti nei Tromboncini, nella oscillante Voce Umana, nel Flauto in ottava e nella Cornetta in diciassettesima (a cuspide).

2. Inaugurazione del restauro dell’organo delle “Monachette” (Corpus Domini), con un concerto per organo (Mauro Ferrante e Vincenzo Ferrari) e 4 voci femminili, programmato per il 7 dicembre 2008 con musiche  per voci femminili  inedite . Lo strumento, opus 414 di Gaetano Callido (1804), è stato restaurato tra il 2007 e il 2008 da Michel Formentelli: si tratta di uno dei rari strumenti piccoli costruiti dalla celebre bottega veneziana, che presenta una cassa chiudibile con ante ed un eccezionale Tiratutti del Ripieno sia a manovella che a doppio pedale, originale. In occasione del restauro è stato trasportato dalla vecchia sede del Monastero (via Armaroli) alla nuova (via R. Livatino, quartiere Vergini). Queste le sue caratteristiche salienti: tastiera di 47 tasti con prima ottava “scavezza” (DO1-RE5), pedaliera “a leggio” sempre unita al manuale, senza registri, di 9 pedali in ottava “scavezza” (DO1-DO2), registri di ripieno dal Principale di 8 piedi fino alla Vigesimaseconda, registri “da concerto” consistenti nella oscillante Voce Umana, nel Flauto in ottava (a cuspide) e nella Cornetta in diciassettesima (a cuspide, ricostruita su modello originale).

3. Inaugurazione del restauro dell’organo della Cattedrale di S. Giuliano, con un concerto di Luca Scandali il 26 dicembre 2008.Il programma spazierà dalla musica antica fino a J. S. Bach. L’eccezionale organo a due tastiere costruito da Gaetano Callido nel 1790 (non si conosce il numero d’opera per illeggibilità di una parte del catalogo callidiano), dopo aver avuto una regolare manutenzione da parte di vari organari nel corso di tutto l’Ottocento e di parte del Novecento, ha subito un primo restauro parziale da parte di Gustavo Zanin nel 1979 ed un restauro più radicale da parte di Riccardo Sabatini tra il 1999 ed il 2007. Presenta due tastiere di 47 tasti ciascuna – la superiore per l’Organo Grande e l’inferiore per il Positivo – entrambe con prima ottava “scavezza” (DO1-RE5), accoppiabili mediante meccanismo “a cassetto”; pedaliera “a leggio” sempre unita al manuale superiore, di 20 pedali, con prima ottava “scavezza” (DO1-SOL#2 più tre finti pedali per altrettanti accessori, consistenti rispettivamente nel Tamburo acustico e nel “tacca e stacca” per il Ripieno dell’Organo Grande, che è inseribile anche tramite il consueto Tiratutti a manovella). L’Organo Grande presenta registri di ripieno dal Principale di 8 piedi fino alla Trigesimasesta, Voce Umana, Flauto in ottava (a cuspide), Flauto in duodecima (a cuspide), Cornetta in diciassettesima (a cuspide) e Tromboncini; L’Organo Positivo presenta registri di ripieno dal Principale di 8 piedi fino alla Vigesimaseconda, Flauto in ottava (tappato), Cornetta in diciassettesima (a cuspide), Violoncello e Tromboncini. Al Pedale Contrabbassi di sedici piedi raddoppiati in ottava e un Trombone di otto piedi.

